
 
 

 

AVVISO PUBBLICO  

ID AVVISO N. 2 DEL 15 .05.2026 

PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA ALLOGGI NELLO STATO DI FATTO CON 

LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE A SCOMPUTO DEL CANONE DI LOCAZIONE, AI FINI 

DELLA LOCAZIONE A CANONE MODERATO IN 

 

PAVIA LOCALITA’ FOSSARMATO 2026 
 

PERIODO APERTURA E CHIUSURA DEL BANDO 

DAL 15 MAGGIO 2026 AL 30 GIUGNO 2026  

 

ART. 1 - OGGETTO DELL’AVVISO 

Il presente Avviso è finalizzato alla raccolta delle domande per la creazione di una graduatoria con 
successiva assegnazione, di alloggi di proprietà ALER in locazione a canone moderato, nello stato di 
fatto con lavori di ristrutturazione a scomputo del canone di locazione disponibili in:  

Pavia Località Fossarmato 2026 

 

 

Sono alloggi a canone moderato: alloggi realizzati, recuperati o acquisiti il cui assegnatario  
corrisponde un canone che copre oneri di realizzazione, recupero o acquisizione, nonché costi di  
gestione. Tali alloggi sono assegnati ai nuclei familiari che presentano domanda per un alloggio a 
canone moderato con ISEE ERP compreso tra €. 14.000,00 - 40.000,00 determinato ai sensi 
dell’Allegato 1, del R.R. n. 4/2017 e s.m.i: 

(Limite ISEE per l’accesso-valore ISEE del nucleo familiare)/(Limite ISEE per l’accesso)*4) 

Sarà possibile, a seguito delle operazioni di abbinamento alloggio, per gli assegnatari che lo 

ritenessero utile, presentare richiesta per l’assegnazione di un box. 

Si dà notizia che in media i box misurano mq. 17,50 per un costo mensile stimato in €. 68,00, da 

definirsi precisamente alla stipula del contratto. 

 

ART. 2 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALL’ASSEGNAZIONE 

Possono partecipare all’Avviso coloro che, alla data di presentazione della domanda, siano in possesso 
dei seguenti requisiti: 

Indirizzo Cod. alt. UI Canoni annui/€. Mq Ascensore
Stima spese reversibili 

annue/€.
Riscaldamento Preventivo di spesa

LOC. FOSSARMATO PV.01100092.0305 27131 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                       7.000,00 € 

LOC. FOSSARMATO PV.01100092.0302 27123 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                       8.500,00 € 

LOC. FOSSARMATO PV.01100092.0503 27122 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                       7.000,00 € 

LOC. FOSSARMATO PV.01100092.0501 27087 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                       5.500,00 € 

LOC. FOSSARMATO PV.01100092.0601 27088 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                       5.500,00 € 

LOC. FOSSARMATO PV.01100092.0204 27096 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                       6.000,00 € 

LOC. FOSSARMATO 27A PV.01100092.0303 27097 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                     10.000,00 € 



 
 

 

a) cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea o di altro Stato, qualora il diritto 

di assegnazione di alloggio ERP sia riconosciuto da convenzioni o trattati internazionali, ovvero lo 

straniero sia titolare di carta di soggiorno o in possesso di permesso di soggiorno UE per soggiornanti 

di lungo periodo ai sensi del decreto legislativo 8 gennaio 2007 n. 3 (attuazione della direttiva 

2003/109/CE relativa allo status di cittadini di paesi terzi soggiornanti di lungo periodo) o di stranieri 

regolarmente soggiornanti in possesso di permesso di soggiorno almeno biennale e che esercitano una 

regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo ai sensi dell’articolo 40 , comma 6, del 

decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 

dell’immigrazione e norme sulle condizioni dello straniero); 

b) residenza anagrafica o abituale attività lavorativa subordinata o autonoma in Regione Lombardia; 

c) condizione economica del nucleo familiare avente Indicatore della Situazione Economica (ISEE-

ERP) compreso tra €. 14.000,00 - 40.000,00. I redditi di riferimento sono quelli relativi all’anno 

2024;  

d) assenza di precedente assegnazione in proprietà, immediata o futura, di alloggio realizzato con 

contributo pubblico o finanziamento agevolato in qualunque forma, concesso dallo Stato, dalla 

Regione, dagli enti territoriali o da altri enti pubblici, sempre che l’alloggio non sia perito senza dare 

luogo al risarcimento del danno; 

e) assenza di precedenti assegnazioni in locazione di un alloggio sociale per cui, nei precedenti 

cinque anni, è stata dichiarata la decadenza o si è proceduto alla risoluzione del contratto di 

locazione o non si sono pagate le somme dovute all’Ente proprietario; 

f) assenza di eventi di occupazione abusiva di alloggio o di unità immobiliare ad uso non residenziale 

o di spazi pubblici e/o privati negli ultimi cinque anni; 

g) non aver ceduto, in tutto o in parte, fuori dei casi previsti dalla legge, l’alloggio eventualmente 

assegnato in precedenza in locazione semplice;  

h) non essere titolare di diritto di proprietà in maniera esclusiva di alloggio adeguato al proprio 
nucleo familiare direttamente utilizzato dal richiedente e/o dalla sua famiglia e ubicato entro 70 
km dal proprio luogo di lavoro. 

 

I requisiti soggettivi debbono essere posseduti dal richiedente e, limitatamente a quanto previsto dalle 
precedenti lettere d), e), g), h), da parte degli altri componenti il nucleo familiare alla data della 
domanda, nonché al momento dell’assegnazione, e debbono permanere in costanza del rapporto.  

Nel caso di coniugi legalmente separati o divorziati in condizioni di disagio economico che, a seguito 

di provvedimento dell’autorità giudiziaria, sono obbligati al  versamento dell’assegno di 

mantenimento dei figli e non sono assegnatari o comunque non hanno la disponibilità della casa 

coniugale in cui risiedono i figli, anche se di proprietà dei medesimi coniugi o ex coniugi, non viene 

considerato, ai fini del rispetto del requisito  previsto alla lettera h), il diritto di proprietà o altro diritto 

reale di godimento relativi alla casa coniugale in cui risiedono i figli. 

 

ART. 3 – DEFINIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE  



 
 

 

Per nucleo familiare, così come definito dall’art. 6 del R/R 4/2017 e s.m.i. si intende:  
1. ai sensi dell'articolo 21, comma 2, della l.r. 16/2016, il nucleo familiare avente diritto ai servizi 

abitativi pubblici è costituito da una sola persona, anche genitore separato o divorziato, ovvero dalle 

persone di seguito elencate: 

a) coniugi non legalmente separati; 

b) soggetti di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 20 maggio 2016, n.76 (Regolamentazione delle 

unioni civili tra persone dello stesso sesso e disciplina delle convivenze);  

c) conviventi di fatto, ai sensi dell'articolo 1, comma 36, della legge 76/2016, anagraficamente 

conviventi da almeno due anni alla data di presentazione della domanda;  

d) figli anagraficamente conviventi con il nucleo richiedente, o figli non anagraficamente conviventi 

di genitori separati o divorziati destinatari di provvedimenti dell'autorità giudiziaria che prevedono 

tempi paritetici di cura e frequentazione degli stessi e il rilascio della casa familiare; 

e) persone legate da vincoli di parentela fino al terzo grado o di affinità fino al secondo grado, 

anagraficamente conviventi da almeno un anno alla data di presentazione della domanda.  

2. Ai soli fini del calcolo dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), il nucleo 

familiare di riferimento è quello indicato all'articolo 3 del decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri 5 dicembre 2013, n. 159 “Regolamento concernente la revisione delle modalità di 

determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica equivalente 

(ISEE)”. 

3. Per il cittadino di Paese non appartenente all'Unione europea sono considerati componenti del 

nucleo familiare i familiari regolarmente soggiornanti in Italia alla data di presentazione della domanda 

di assegnazione. Resta fermo il rispetto del requisito temporale di cui alla lettera e) del comma 1.  

4. Agli avvisi pubblici sono ammessi a partecipare anche i nuclei familiari di nuova formazione. In tal 

caso, il nucleo familiare di nuova formazione deve essersi già costituito con atto di matrimonio o unione 

civile da non più di due anni o deve costituirsi, con le stesse modalità, prima della consegna dell'unità 

abitativa. 

5. I termini di cui alle lettere c) ed e) del comma 1 non si applicano nei casi di soggetti affidati con 

provvedimento dell'autorità giudiziaria e di ultrasessantacinquenni o invalidi o disabili affetti da 

minorazioni o malattie invalidanti che comportino una percentuale di invalidità permanente pari o 

superiore al 66 per cento, riconosciuta ai sensi della normativa vigente, ovvero con grave handicap o 

patologia con prognosi ad esito infausto. 

 

ART. 4– SPECIFICHE CATEGORIE DI CONCORRENTI 

Richiamata  

- la Legge Regionale 16/2016 Disciplina Regionale dei servizi abitativi; 

- il regolamento regionale 4/2017 Disciplina della programmazione dell'offerta abitativa pubblica e 

sociale e dell'accesso e della permanenza nei servizi abitativi pubblici; 

- le Direttive regionali alle Aziende Lombarde per l’Edilizia Residenziale;   

- richiamati gli atti del Direttore Generale n.95 del 03.06.2025 e n. 74 del 19.05.2026 integralmente 

recepiti nel presente avviso  

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2016;16%23art21-com2
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:legge:2016-05-20;76%23art1-com2
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:stato:legge:2016;76%23art1-com36
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.consiglio.ministri:decreto:2013-12-05;159%23art3
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:presidente.consiglio.ministri:decreto:2013-12-05;159%23art3
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=%23art6-com1


 
 

 

- valutata la necessità per l’Azienda di procedere con la messa in locazione degli alloggi oggetto del 

presente Avviso nello stato di fatto in cui si trovano secondo la tabella di stima lavori riportata 

nella prima pagina del presente avviso; 

Le categorie valorizzate di seguito, avranno un punteggio aggiuntivo a parità di ISEE ERP rispetto agli 

altri concorrenti: 

A. appartenenti alle Forze dell’Ordine: Punti 15 

riferimento alla Legge 121 del 1981 (Polizia di Stato - Arma dei Carabinieri - Guardia di   Finanza - 

Polizia Penitenziaria - Altre Forze di Polizia e Sicurezza) 

B. Composizione nucleo familiare che abiterà effettivamente nell’alloggio assegnato 

 1 persona (soltanto il richiedente)  Punti 1 

 da 2 a 3 persone                                  Punti 2 

 fino a 4 persone                                   Punti 3 

C. la presenza di Figli minori costituisce elemento per ulteriori punti in graduatoria 

 1 figlio Punti 01 

 2 figli   Punti 03 

 3 figli   Punti 05 

 

D. Nuclei familiari nei quali uno o più componenti sono affetti da minorazioni o malattie invalidanti 
che comportano un handicap grave (art. 3, comma 3, legge 5 febbraio 1992, n. 104), ovvero una 
percentuale di invalidità certificata ai sensi della legislazione vigente o dai competenti organi sanitari 
regionali:  

 

 Disabilità al 100% o handicap grave      Punti 11  

 Disabilità dal 91% al 99%                         Punti 9  

 Disabilità dal 66% al 90%                         Punti   7  

 

ART. 5 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E CRITERI DI ASSEGNAZIONE 

La domanda di partecipazione al presente Avviso dovrà essere redatta esclusivamente sul modello 

A/All. n. 1) allegato, sul quale dovrà essere applicata una marca da bollo da euro 16,00.  

NB: all’atto della sottoscrizione dell’accettazione alloggio la domanda di partecipazione completa di 

marca da bollo dovrà essere presentata in originale agli uffici per consentire l’annullamento del valore 

bollato. 

La domanda di partecipazione, da redigersi secondo le modalità di cui al modello A (All. n.2) dovrà 

essere corredata da documento d’identità in corso di validità e da idonea documentazione 

comprovante i requisiti di cui all’art. 4) ovvero da dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà rese 

ai sensi dell’art. 46 del DPR 28 dicembre 2000 n° 445 che certifichino: 

• contratto di lavoro; 



 
 

 

• stato di famiglia; 

• residenza di tutti i componenti del nucleo familiare; 

• permesso di soggiorno o carta di soggiorno in corso di validità; 

• certificazione ISEE (ISEE corrente) e documentazione reddituale (730, CUD, CU, etc.).  

Nelle domande di partecipazione dovranno essere indicati il recapito telefonico, l’indirizzo mail e 

l’indirizzo di residenza o domicilio, necessario per l’invio di comunicazioni inerenti al bando. 

La domanda, debitamente compilata in ogni sua parte, sottoscritta e completa degli allegati richiesti, 

dovrà essere scansionata in PDF e presentata: 

 

a mezzo di posta elettronica all’indirizzo: gestionale@pec.alerpavialodi.it 

Oggetto PEC: DOMANDA ASSEGNAZIONE ALLOGGI ID AVVISO n.2 del 15.05.2026  

Entro il 30 GIUGNO 2026  

L’Azienda non assume alcuna responsabilità per la mancata o ritardata ricezione della domanda, 

nonché per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte indicazioni dei recapiti di 

destinazione da parte del partecipante, né per eventuali disguidi telematici o, comunque, imputabili a 

fatto di terzi, oppure a caso fortuito o di forza maggiore, non imputabili a colpa di ALER Pavia-Lodi; 

La domanda, avente valore di dichiarazione sostitutiva di certificazioni di stati, fatti e qualità personali, 

deve essere sottoscritta, pena nullità. La dichiarazione mendace comporterà l’esclusione 

dall’assegnazione, salva l’applicazione della legge penale (ai sensi degli artt. 75 e 76 del D.P.R. 

445/2000). 

La partecipazione al presente Avviso implica la piena conoscenza di tutte le disposizioni ivi contenute. 

Al fine della partecipazione risulta indispensabile la comunicazione di un indirizzo PEC che verrà utilizzato 

per tutta la durata del procedimento ed a cui verranno inviate tutte le comunicazioni incluso il numero 

identificativo della domanda presentata. 

Il numero identificativo della domanda sarà utilizzato per la pubblicazione delle graduatorie e dovrà 

sempre essere citato in tutte le comunicazioni. 

 

ART. 6 – GRADUATORIA E MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE 

La graduatoria di assegnazione sarà pubblicata sul sito aziendale: www.alerpavialodi.it  

Gli alloggi verranno assegnati sulla base del valore ISEE ERP calcolato dall’Azienda ai sensi ai sensi 

dell’Allegato 1, del R.R. n. 4/2017 e s.m.i  secondo l’ordine della graduatoria ai nuclei familiari che 

hanno presentato domanda per un alloggio a canone moderato con ISEE ERP compreso tra 14.000,00 

e 40.000,00 euro, 

- a parità di ISEE ERP prevarrà il punteggio attribuito per le categorie speciali come indicato nell’art. 4, 

- a parità di punteggio prevarrà l’ordine cronologico di ricezione della domanda.  

Dalla data di pubblicazione della graduatoria, per le sole ragioni previste dall’art. 12 comma 7 del 

http://www.alerpavialodi.it/


 
 

 

Regolamento Regionale 4/72017 e s.m.i. decorrono 15 gg per l’eventuale ricorso amministrativo in 

opposizione. 

Decorso tale termine ALER ha 15 giorni per l’esame dei ricorsi amministrativi presentati: dopo tale 

periodo la graduatoria diventa definitiva a tutti gli effetti. 

Il provvedimento di assegnazione è preceduto dal controllo della permanenza dei requisiti per 

l’accesso, delle condizioni abitative, familiari ed economiche dichiarate al momento della domanda. 

 

ART. 7 - CONTROLLI 

ALER procederà ad “effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono 

fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni presentate”. 

Ferma restando la responsabilità penale in caso di dichiarazioni mendaci, formazione o uso di atti falsi, 

qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il 

dichiarante ed i componenti il suo nucleo familiare, decadono dai benefici eventualmente conseguenti   

al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera. 

 

ART. 8 - CONDIZIONI RELATIVE ALLA LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI 

L’alloggio dovrà essere stabilmente abitato dai componenti del nucleo familiare dichiarato nella 

domanda. 

Le unità abitative a canone moderato verranno assegnate da ALER nello stato di fatto con lavori di 

ristrutturazione che andranno a scomputo del canone di locazione secondo quanto appositamente 

stabilito nell’Atto del Direttore ovvero:  

• I lavori di verifica e adeguamento degli impianti elettrico-gas dovranno essere eseguiti 

direttamente dall’assegnatario, a proprie spese. 

• L’alloggio dovrà essere utilizzato esclusivamente dal nucleo richiedente entro sei mesi dalla 

stipula del contratto. 

• Verrà stipulata apposita scrittura privata attraverso la quale saranno definiti i lavori di 

riqualificazione a carico dell’assegnatario che saranno stabiliti prioritariamente da ALER di Pavia-Lodi 

attraverso specifica scheda tecnica e riconosciuti a scomputo della sola voce canone. 

• La già menzionata scrittura privata determinerà gli oneri e i tempi di esecuzione delle opere e 

l’importo massimo rimborsabile a favore dell’assegnatario. 

• L’importo rimborsabile potrà essere riconosciuto solo previa esibizione della documentazione 

contabile attestante le opere eseguite e i relativi importi, attraverso scomputo dalla sola voce canone 

e comunque per un importo riconoscibile non superiore nel massimo ad euro 15.000,00, fermo 

restando l’esito favorevole del controllo finale dei lavori eseguiti.  

• L’alloggio verrà consegnato privo di arredi. 

• È vietata la sublocazione o la cessione in comodato anche parziale pena la risoluzione 

automatica del contratto. 



 
 

 

• La mancata stipula del contratto di locazione nel termine indicato dall’ALER sarà motivo di 

decadenza dal diritto alla stipula del contratto, fatti salvi casi fortuiti o di forza maggiore da 

dimostrarsi a cura dell’assegnatario. 

• In caso di trasferimento non volontario è data facoltà al conduttore di recedere dal contratto 

di locazione, dandone comunicazione almeno sei mesi pima della data in cui il recesso dovrà avere 

esecuzione. 

• In caso di trasferimento volontario il conduttore dovrà rilasciare l’immobile entro sei mesi. 

 

Richiamato l’atto del direttore generale di ALER Pavia Lodi n. 95 del 03/06/2025 e le relative 

motivazioni, i canoni annui applicati agli alloggi sono indicati nella tabella che segue: 

 

 

Alla sottoscrizione del contratto di locazione dovrà essere versato un deposito cauzionale pari a n. 2 

mensilità. Per gli oneri accessori si farà riferimento al Regolamento per la manutenzione e ripartizione 

delle spese pubblicato sul sito aziendale di ALER Pavia-Lodi. 

Il canone di locazione iniziale verrà aggiornato dal 1° gennaio di ogni anno successivo all’assegnazione 

nella misura del 75% della variazione dell’indice nazionale dei prezzi al consumo (NIC). 

La durata del contratto di locazione a canone moderato è pari a quattro anni, prorogabile tacitamente 

di quattro. 

In ogni caso, non si provvederà al rinnovo del contratto qualora siano venuti meno i requisiti di 

permanenza, in caso di morosità dell’assegnatario, o se venga riscontrata la presenza di una delle cause 

di decadenza di cui all’art. 25 del Regolamento Regionale n. 4/2017 e s.m.i.. 

 

ART. 9 - INFORMATIVA SULL’USO DEI DATI PERSONALI E SUI DIRITTI DEL DICHIARANTE AI SENSI DEL 

REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR) 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 ed in relazione ai dati e alle informazioni di cui  si 

entrerà in possesso, ai fini della tutela delle persone e altri soggetti in materia di trattamento di  dati 

personali, si informa che: 

1) Finalità del trattamento 

I dati e le informazioni personali, inclusi quelli definiti come 'sensibili' dagli abrogati articoli. 4 e 20 

del d.lgs 196/2003, forniti dal concorrente con le dichiarazioni sostitutive, per sé e per i  componenti 

del nucleo familiare, saranno raccolti soltanto per lo svolgimento delle funzioni istituzionali da parte 

Indirizzo Cod. alt. UI Canoni annui/€. Mq Ascensore
Stima spese reversibili 

annue/€.
Riscaldamento Preventivo di spesa

LOC. FOSSARMATO PV.01100092.0305 27131 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                       7.000,00 € 

LOC. FOSSARMATO PV.01100092.0302 27123 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                       8.500,00 € 

LOC. FOSSARMATO PV.01100092.0503 27122 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                       7.000,00 € 

LOC. FOSSARMATO PV.01100092.0501 27087 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                       5.500,00 € 

LOC. FOSSARMATO PV.01100092.0601 27088 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                       5.500,00 € 

LOC. FOSSARMATO PV.01100092.0204 27096 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                       6.000,00 € 

LOC. FOSSARMATO 27A PV.01100092.0303 27097 5.170,00 79,90 si 2.800,00 Centralizzato                     10.000,00 € 



 
 

 

dell’Amministrazione e degli Enti che hanno stipulato apposita convenzione con l’Amministrazione, 

che si avvarranno del sistema informatico della Regione, per la trasmissione e l’elaborazione dei dati 

forniti. 

 

2) Modalità di trattamento 

I dati e le informazioni forniti saranno trattati  unicamente per le finalità connesse al bando                                                                     

e all’assegnazione degli alloggi e, ciascuna Amministrazione sarà responsabile del trattamento dei 

dati ad essa pervenuti o con supporto cartaceo o informatico. Gli stessi saranno trattati mediante 

strumenti cartacei ed informatici, idonei a garantire la sicurezza e riservatezza, adottando misure di 

sicurezza tecniche ed amministrative atte a ridurre il rischio di perdita, uso non corretto, accesso non 

autorizzato, divulgazione e manomissione dei dati. 

Il trattamento dei dati personali non comporta processi decisionali automatizzati e/o processi  di 

profilazione, gli stessi dati non saranno trasferiti ad operatori all’esterno dei confini UE.  

Il periodo di conservazione dei dati comunicati è connesso all’espletamento delle procedure di bando 

e di assegnazione dell’immobile e al successivo rapporto locatizie. 

 

3) Conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati per le finalità di cui al punto 1 è obbligatorio e la loro mancata presentazione 

e/o l’eventuale rifiuto dell’autorizzazione comporta l’esclusione dalla partecipazione al presente 

Bando. 

 

4) Comunicazione e diffusione dei dati 

I dati e le informazioni fornite potranno essere comunicati ad altra  Pubblica Amministrazione 

limitatamente alle informazioni relative a stati, fatti e qualità personali previste dalla legge e  

strettamente necessarie per il perseguimento delle suddette finalità. Il trattamento dei dati  potrà 

comprendere le seguenti operazioni: raccolta, registrazione, organizzazione, conservazione, 

elaborazione, selezione, estrazione, raffronto, comunicazione, cancellazione. 

 

5) Titolare del Trattamento 

Il titolare del trattamento dei dati personali è l’ALER PAVIA-LODI 

con sede in Pavia Via Parodi 35 – 27100 Pavia. 

 

6) Diritti dell’interessato 

In ogni momento, il concorrente potrà esercitare, ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679, il  

diritto di: 

 diritto di accesso ai dati personali (art.15 GDPR); 

 diritto alla rettifica (art.16 GDPR); 

 diritto alla cancellazione (art.17 GDPR); 



 
 

 

 diritto di limitazione al trattamento (art.18 GDPR); 

 diritto alla portabilità dei dati (art.20 GDPR); 

 diritto di opposizione (art.21 GDPR). 

Il Concorrente ha altresì il diritto di proporre reclamo al Garante per la privacy, raggiungibile sul sito 

www.garanteprivacy.it tel. 06 69677 1.   

Il concorrente può esercitare i suoi diritti con richiesta scritta inviata a ALER PAVIA-LODI  – VIA PARODI 

35– 27100 PAVIA nella persona del Legale Rappresentante all'indirizzo postale della sede legale 

pavia@pec.alerpavialodi.it.  

 

ART. 10 - INFORMAZIONI 

Il Responsabile del Procedimento è individuato nell’Avv. Maria Carmela Notarangelo, Responsabile 

ad interim dell’Ufficio utenza e Ufficio bandi e assegnazioni dell’ALER di Pavia-Lodi UOG Pavia; 

il Referente amministrativo è individuato nel dott. Enrico Baccarini Community Manager per ALER di 

Pavia-Lodi. 

Richieste di informazioni relative al presente Avviso potranno essere effettuate attraverso una delle 

seguenti modalità: 

- a mezzo di posta elettronica all’indirizzo gestionale@pec.alerpavialodi.it 

Il presente Avviso è altresì disponibile e scaricabile dal sito internet aziendale www.alerpavialodi.it 

nella pagina principale di apertura. 

 

ART. 11 - ALLEGATI 

Sono allegati al presente Avviso: 

Allegato 1) il modulo per presentare la “Domanda di locazione”; 

Allegato 2) informativa Regolamento UE 679/2016 (Regolamento generale sulla protezione dei dati) da 

restituire firmato per presa visione 

 

 

 

 
Pavia, 11 maggio 2026 

    IL DIRETTORE GENERALE 

              Dott. Ing.  Luca Baccaro 

http://www.alerpavialodi.it/

	PER LA FORMAZIONE DELLA GRADUATORIA ALLOGGI NELLO STATO DI FATTO CON LAVORI DI RISTRUTTURAZIONE A SCOMPUTO DEL CANONE DI LOCAZIONE, AI FINI DELLA LOCAZIONE A CANONE MODERATO IN
	ART. 1 - OGGETTO DELL’AVVISO
	ART. 2 - REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALL’ASSEGNAZIONE
	ART. 3 – DEFINIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE
	ART. 5 - MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E CRITERI DI ASSEGNAZIONE
	ART. 6 – GRADUATORIA E MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE
	ART. 7 - CONTROLLI
	ART. 8 - CONDIZIONI RELATIVE ALLA LOCAZIONE DEGLI ALLOGGI
	ART. 9 - INFORMATIVA SULL’USO DEI DATI PERSONALI E SUI DIRITTI DEL DICHIARANTE AI SENSI DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (GDPR)
	ART. 10 - INFORMAZIONI
	ART. 11 - ALLEGATI


		2026-05-20T12:34:50+0200
	Luca Baccaro




